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wtro gli Eretici Ufliti, comparifce a Milano , ove prende la Ceoro-

»na ferrea in S. Ambrogio a’ 25. di Novembre, onorato eftrema-
» mente dal Duca, tefta particolare , che non lo volle mai ammet-
» tere nel Caftello , fenza penetrarfene il motivo . Indi partito I'anno
» feguente per venire a Roma, s’ ebbe a trattenere in Siena -- con’
» maledizioni fenza fine, ftante lo ftrabbocchevole aggravio -- tut-
»to I'anno; perché--non erano accordate, egli dice, le pive del
» Papa --, L’ anno vegnente 1433. erano accordate: percio venne,
» e fu coronato da Eugenio IV. di cui parti amico egualmente, che
» de’ Veneziani ; benché mal foddisfatto dell’ uno, e degli altri fofs’
» entrato in Italia: e all’incontro parti nemico del Duca di Milano,
» di cui era dapprima amico.

» Degno & di notarfi cid che dice il Sig. Muratori I anno me-=
» defimo della Coronazione Romana. -- Comincio Sigismondo ad
» ufare ne’fuoi Diplomi il titolo d’ Imperador de’ Romani, non ufa-
» to finqui da gli E.Ietti, fe non dopo aver ricevuta la Corona Ro-
» mana--, per rapporto a quel che diffe tanto anticipatamente ' an.
» 1338. fopra il Igecreto d’ indipendenza dalla S. Sede (fop. Arue.
» X1. pag. 131.), fatto dal Bavaro unitamente cogli Elettori. E qui
» fi_deve aggiungere, per avere la notizia intera di quefto affare,
» che Federigo III. dopo efferfi lungo tempo inutilmente affaticato
» per far creare Maflimiliano fuo figliuolo Re de’ Romani ' di 16.
» di Febbrajo dell’anno 1486. --ottenne finalmente il fuo intento, con
» averlo la maggior parte de gli Elettori promoflo a quella dignita,
» continuata poi fino a’di_noftri nell’ Auguftifiima Cafa d’ Auftria—.
» Indi a fette anni morto Federigo in eta di 8o. anni I'an. 1493. —
» fuo figlio Maflimiliano 1. gia Ee de’ Romani, fuccedette a lui nell’
» amminiftrazion dell’ Imperio. Fu egli il primo ad intitolarfi Impe-
» radore Eletto de’Romani, con efler poi andato anche in difufo I’
» aggiunto d’ Eletto ne’ tempi fufleguenti - : non pero in Roma, e
» nella Chiefa. Or torniamo a Sigismondo. Benche di lui non fi ab-
» biano altre notizie rifpetto all’ Italia, fuorche la guerra da lui fatta
» a’ Veneziani I an. 1411. e feg. e I erezione della Contea di Savoia
» in Ducato I’ an. 1416. paffando per Sciambery di ritorno dall’ ab-
» boccamento con Ferdinando Re d’ Aragona nell” affar dello Scis-
» matico Pietro di Luna: tuttavia egli € certo, che molto fi adopro
» nell’ infelice tempo dello Scisma; percio dice bene il Sig. Murator:
» 1’ an. 1437. in cui moti, che lafcio—dopo di s¢ una gloriofa me-
» moria , d’effere ftato Principe piiffimo, prudentifiimo, e di libe-
» ralita, che s’ accoftava all’ ecceflo, maflimamente verfo i poveri-;
» benché Enea Silvio tacci si lui, che la moglie Barbara d’ incon-

» tinetl-



